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7RPPDVR��O¶LQFUHGXOR�SL��FUHGLELOH�GL�WXWWL� 
«Tommaso, abbiamo visto il Signore! È vivo!» Tommaso guarda i volti euforici dei suoi com-
pagni. È sbalordito e attonito. «Tu, Andrea; tu, Simone; tu, Giovanni?... Voi mi venite a dire 
questo? Siamo tutti fuggiti!». Il sorriso si spegne sul volto degli altri. Ha ragione, Tommaso. 
Non se va Tommaso. Non si sente offeso se il messaggio della resurrezione è affidato alle 
nostre fragilissime mani. Non capisce ma resta, senza fondare una chiesa alternativa, senza 
sentirsi migliore, senza andarsene. E fa bene a restare. Otto giorni dopo infatti il Maestro tor-
na, apposta per lui. Eccolo, il Risorto. Leggero, splendido, sereno. Sorride, emana una forza 
travolgente. Gli altri lo riconoscono e vibrano. Tommaso, ancora ferito, lo guarda senza capa-
citarsi. Viene verso di lui ora, il Signore, gli mostra le palme delle mani, trafitte. «Tommaso, 
so che hai molto sofferto. Anch'io ho molto sofferto: guarda qui» E Tommaso cede. La rabbia, 
il dolore, la paura, lo smarrimento si sciolgono come neve al sole. San Tommaso, patrono di 
tutti gli entusiasti che buttano il cuore oltre l'ostacolo, che ci credono a questo Cristo, aiuta 
quelli che hanno sperimentato sulla propria pelle il fallimento della propria vita. Dona loro di 
non lasciarsi travolgere dalla rabbia e dal dolore, ma di sapere che il Maestro ama la loro 
generosità, come ha amato la tua. San Tommaso, patrono di tutti gli scandalizzati dall'incoe-
renza della Chiesa, aiuta chi è stato ferito dalla spada del giudizio clericale a non fermarsi alla 
fragilità dei credenti, ma di fissare lo sguardo sullo splendore del risorto che essi indegna-
mente professano. 

/$�3$52/$�75$�12, 

$QQR����-�1XPHUR��� 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

���DSULOH����� 
 ,,�'RPHQLFD�GL�3DVTXD� 

�$QQR�& 



 

� 

VHPSUHª� 
 
/D�SLHWUD�VFDUWDWD�GDL�FRVWUXWWRUL 
q�GLYHQXWD�OD�SLHWUD�G¶DQJROR� 
4XHVWR�q�VWDWR�IDWWR�GDO�6LJQRUH� 
XQD�PHUDYLJOLD�DL�QRVWUL�RFFKL� 
4XHVWR�q�LO�JLRUQR�FKH�KD�IDWWR�LO�6LJQRUH��
UDOOHJULDPRFL�LQ�HVVR�HG�HVXOWLDPR�  
 
7L�SUHJKLDPR��6LJQRUH��'RQD�OD�VDOYH]�
]D��7L�SUHJKLDPR��6LJQRUH��'RQD�OD�YLWWR�
ULD��%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH�QHO�QRPH�
GHO�6LJQRUH��9L�EHQHGLFLDPR�GDOOD�FDVD�
GHO�6LJQRUH��,O�6LJQRUH�q�'LR��HJOL�FL�LOOX�
PLQD� 
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'DO�OLEUR�GHOO¶$SRFDOLVVH�GL�VDQ�*LRYDQ�
QL�DSRVWROR  
,R��*LRYDQQL��YRVWUR�IUDWHOOR�H�FRPSDJQR�
QHOOD�WULEROD]LRQH��QHO�UHJQR�H�QHOOD�SHU�
VHYHUDQ]D�LQ�*HV���PL�WURYDYR�QHOO¶LVROD�
FKLDPDWD�3DWPRV�D�FDXVD�GHOOD�SDUROD�GL�
'LR�H�GHOOD�WHVWLPRQLDQ]D�GL�*HV�� 
)XL�SUHVR�GDOOR�6SLULWR�QHO�JLRUQR�GHO�
6LJQRUH�H�XGLL�GLHWUR�GL�PH�XQD�YRFH�SR�
WHQWH��FRPH�GL�WURPED��FKH�GLFHYD��
©4XHOOR�FKH�YHGL��VFULYLOR�LQ�XQ�OLEUR�H�
PDQGDOR�DOOH�VHWWH�&KLHVHª� 
0L�YROWDL�SHU�YHGHUH�OD�YRFH�FKH�SDUODYD�
FRQ�PH��H�DSSHQD�YROWDWR�YLGL�VHWWH�FDQ�
GHODEUL�G¶RUR�H��LQ�PH]]R�DL�FDQGHODEUL��
XQR�VLPLOH�D�XQ�)LJOLR�G¶XRPR��FRQ�XQ�
DELWR�OXQJR�ILQR�DL�SLHGL�H�FLQWR�DO�SHWWR�
FRQ�XQD�IDVFLD�G¶RUR�  
$SSHQD�OR�YLGL��FDGGL�DL�VXRL�SLHGL�FRPH�
PRUWR��0D�HJOL��SRVDQGR�VX�GL�PH�OD�VXD�
GHVWUD��GLVVH��©1RQ�WHPHUH��,R�VRQR�LO�
3ULPR�H�O¶8OWLPR��H�LO�9LYHQWH��(UR�PRU�
WR��PD�RUD�YLYR�SHU�VHPSUH�H�KR�OH�FKLDYL�
GHOOD�PRUWH�H�GHJOL�LQIHUL��6FULYL�GXQTXH�
OH�FRVH�FKH�KDL�YLVWR��TXHOOH�SUHVHQWL�H�
TXHOOH�FKH�GHYRQR�DFFDGHUH�LQ�VHJXLWRª�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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'DJOL�$WWL�GHJOL�$SRVWROL 
0ROWL�VHJQL�H�SURGLJL�DYYHQLYDQR�IUD�LO�
SRSROR�SHU�RSHUD�GHJOL�DSRVWROL��7XWWL�
HUDQR�VROLWL�VWDUH�LQVLHPH�QHO�SRUWLFR�GL�
6DORPRQH��QHVVXQR�GHJOL�DOWUL�RVDYD�
DVVRFLDUVL�D�ORUR��PD�LO�SRSROR�OL�HVDOWD�
YD� 6HPSUH�SL���SHUz��YHQLYDQR�DJJLXQWL�
FUHGHQWL�DO�6LJQRUH��XQD�PROWLWXGLQH�GL�
XRPLQL�H�GL�GRQQH��WDQWR�FKH�SRUWDYDQR�
JOL�DPPDODWL�SHUVLQR�QHOOH�SLD]]H��SR�
QHQGROL�VX�OHWWXFFL�H�EDUHOOH��SHUFKp��
TXDQGR�3LHWUR�SDVVDYD��DOPHQR�OD�VXD�
RPEUD�FRSULVVH�TXDOFXQR�GL�ORUR�  
$QFKH�OD�IROOD�GHOOH�FLWWj�YLFLQH�D�*HUX�
VDOHPPH�DFFRUUHYD��SRUWDQGR�PDODWL�H�
SHUVRQH�WRUPHQWDWH�GD�VSLULWL�LPSXUL��H�
WXWWL�YHQLYDQR�JXDULWL� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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5HQGHWH�JUD]LH�DO�6LJQRUH�SHUFKp�q�
EXRQR��LO�VXR�DPRUH�q�SHU�VHPSUH� 
 
'LFD�,VUDHOH� ©,O�VXR�DPRUH�q�SHU�VHP�
SUHª��'LFD�OD�FDVD�GL�$URQQH��©,O�VXR�
DPRUH�q�SHU�VHPSUHª��'LFDQR�TXHOOL�FKH�
WHPRQR�LO�6LJQRUH��©,O�VXR�DPRUH�q�SHU�
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2�3DGUH��FKH�QHO�JLRUQR�GHO�6LJQRUH  
UDGXQL�LO�WXR�SRSROR�SHU�FHOHEUDUH  
FROXL�FKH�q�LO�3ULPR�H�O¶8OWLPR�  
LO�9LYHQWH�FKH�KD�VFRQILWWR�OD�PRUWH�  
GRQDFL�OD�IRU]D�GHO�WXR�6SLULWR�  
SHUFKp��VSH]]DWL�L�YLQFROL�GHO�PDOH�  
WL�UHQGLDPR�LO�OLEHUR�VHUYL]LR GHOOD�
QRVWUD�REEHGLHQ]D�H�GHO�QRVWUR�DPR�
UH� SHU�UHJQDUH�FRQ�&ULVWR�QHOOD�JOR�
ULD��(JOL�q�'LR��H�YLYH�H�UHJQD�FRQ�
WH����$PHQ� 
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&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
3HUFKp�PL�KDL�YHGXWR��7RPPDVR��WX�
KDL�FUHGXWR� EHDWL�TXHOOL�FKH�QRQ�KDQ�
QR�YLVWR�H�KDQQR�FUHGXWR��$OOHOXLD� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
/D�VHUD�GL�TXHO�JLRUQR��LO�SULPR�GHOOD�
VHWWLPDQD��PHQWUH�HUDQR�FKLXVH�OH�SRUWH�
GHO�OXRJR�GRYH�VL�WURYDYDQR�L�GLVFHSROL�
SHU�WLPRUH�GHL�*LXGHL��YHQQH�*HV���
VWHWWH�LQ�PH]]R�H�GLVVH�ORUR��©3DFH�D�
YRL�ª��'HWWR�TXHVWR��PRVWUz�ORUR�OH�PD�
QL�H�LO�ILDQFR��(�L�GLVFHSROL�JLRLURQR�DO�
YHGHUH�LO�6LJQRUH�  
*HV��GLVVH�ORUR�GL�QXRYR��©3DFH�D�YRL��
&RPH�LO�3DGUH�KD�PDQGDWR�PH��DQFKH�
LR�PDQGR�YRLª��'HWWR�TXHVWR��VRIILz�H�
GLVVH�ORUR��©5LFHYHWH�OR�6SLULWR�6DQWR��
$�FRORUR�D�FXL�SHUGRQHUHWH�L�SHFFDWL��
VDUDQQR�SHUGRQDWL��D�FRORUR�D�FXL�QRQ�
SHUGRQHUHWH��QRQ�VDUDQQR�SHUGRQDWLª� 
7RPPDVR��XQR�GHL�'RGLFL��FKLDPDWR�
'uGLPR��QRQ�HUD�FRQ�ORUR�TXDQGR�YHQ�

QH�*HV���*OL�GLFHYDQR�JOL�DOWUL�GLVFHSROL��
©$EELDPR�YLVWR�LO�6LJQRUH�ª��0D�HJOL�
GLVVH�ORUR��©6H�QRQ�YHGR�QHOOH�VXH�PDQL�
LO�VHJQR�GHL�FKLRGL�H�QRQ�PHWWR�LO�PLR�
GLWR�QHO�VHJQR�GHL�FKLRGL�H�QRQ�PHWWR�OD�
PLD�PDQR�QHO�VXR�ILDQFR��LR�QRQ�FUHGRª� 
2WWR�JLRUQL�GRSR�L�GLVFHSROL�HUDQR�GL�
QXRYR�LQ�FDVD�H�F¶HUD�FRQ�ORUR�DQFKH�
7RPPDVR��9HQQH�*HV���D�SRUWH�FKLXVH��
VWHWWH�LQ�PH]]R�H�GLVVH��©3DFH�D�YRL�ª��
3RL�GLVVH�D�7RPPDVR��©0HWWL�TXL�LO�WXR�
GLWR�H�JXDUGD�OH�PLH�PDQL��WHQGL�OD�WXD�
PDQR�H�PHWWLOD�QHO�PLR�ILDQFR��H�QRQ�
HVVHUH�LQFUHGXOR��PD�FUHGHQWH�ª��*OL�UL�
VSRVH�7RPPDVR��©0LR�6LJQRUH�H�PLR�
'LR�ª��*HV��JOL�GLVVH��©3HUFKp�PL�KDL�
YHGXWR��WX�KDL�FUHGXWR��EHDWL�TXHOOL�FKH�
QRQ�KDQQR�YLVWR�H�KDQQR�FUHGXWR�ª� 
*HV���LQ�SUHVHQ]D�GHL�VXRL�GLVFHSROL��IHFH�
PROWL�DOWUL�VHJQL�FKH�QRQ�VRQR�VWDWL�VFULWWL�
LQ�TXHVWR�OLEUR��0D�TXHVWL�VRQR�VWDWL�
VFULWWL�SHUFKp�FUHGLDWH�FKH�*HV��q�LO�&UL�
VWR��LO�)LJOLR�GL�'LR��H�SHUFKp��FUHGHQGR��
DEELDWH�OD�YLWD�QHO�VXR�QRPH�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Come prospettiva d'apertura alla liturgia pasquale di questa domenica possiamo tenere il 
terzo sommario del libro degli Atti che costituisce l'odierna prima lettura. Esso è indubbia-
mente una panoramica ideale sulla comunità cristiana di Gerusalemme ritratta nelle sue 
componenti essenziali: l'azione apostolica efficace ed accompagnata, come quella di Ge-
sù, da «segni» (v. 12; cfr. 2,43), la koinonia fraterna nella preghiera e nella vita (vv. 12 e 
13; cfr.2,46), la forza missionaria dell'esempio e della testimonianza cristiana (vv. 13-14; 
cfr. 2,47). La sorgente della carica dirompente del cristianesimo primitivo è proprio collo-
cata qui nella testimonianza vitale che Dio sigilla con la sua presenza miracolosa e tra-
scendente. La stessa opera di liberazione contro le energie del male compiuta da Gesù 
lungo il suo itinerario terreno è ora affidata alle mani umane degli apostoli e dei discepoli. 
Di fronte a questa parola che s'incarna in opere ed è efficace perché è «come se Dio 
esortasse per mezzo nostro» (2 Cor 5,20) Luca registra due tipi di reazione: quella dei 
capi e dell'ipocrisia ufficiale e quella dei semplici e dei giusti. Nel nostro brano è la secon-
da che domina, mentre l'altra preparerà nelle pagine successive vicende di sangue per la 
Chiesa delle origini. È tutto un mondo di malati, di poveri, di emarginati che ritrovano la 
speranza anche davanti alla sola «ombra» dell'apostolo (v. 15). Sono loro i primi e più 
veri destinatari dell'appello della Chiesa, come lo erano stati per quello di Gesù e 
nella comunità cristiana essi dovrebbero trovare la loro casa e il loro porto sicuro. 
Lì dovrebbero veder lenite le loro sofferenze, lì dovrebbero trovare parole diverse che 
consolano e non atterriscono, che perdonano e non giudicano, che salvano e non con-
dannano. Infatti nell'interno delle nostre chiese, come in quella descritta da Giovanni nel 
cenacolo la sera di Pasqua sono presenti coloro che hanno ricevuto il dono dello per ri-
mettere i peccati (Gv 20,22-23). Anche se gli esegeti hanno discusso sui destinatari di 
questo dono (apostoli o l'intera comunità?) e sulla via concreta per diffondere ed 
attuare il dono (battesimo, penitenza, predicazione del vangelo? è certo che per Gio-
vanni la Chiesa è per eccellenza il luogo in cui si attua la piena liberazione dal male e la 
costituzione della nuova umanità creata dal «soffio» del Cristo (v. 22; cfr. Gen 2,7). 
Nell'interno delle nostre chiese c'è anche molto realisticamente tutta la gamma e ci sono 
tutti i livelli dell'esperienza di fede. Anche quella «giudaizzante» come quella di Tommaso 
che ha bisogno dei «segni» per credere (1 Cor 1,22) e che era stata già stigmatizzata 
polemicamente da Gesù stesso: «Se non vedete segni e prodigi, voi proprio non crede-
te» (Gv 4,48). Infatti anche Tommaso dichiara: «Se non vedo e non metto la mia mano... , 
non crederò proprio» (v. 25). Tuttavia Gesù ha premura e pazienza anche nei confronti di 
questa fede «razionalistica« e pretenziosa, pur celebrando lo splendore e la beatitudine 
della fede pura e radicale (.v. 29). E l'esito di questa storia vissuta da un povero di fede è 
confortante per tutti quanti procedono a tentoni nella galleria oscura della ricerca di Dio. 
Al termine della prova d'appello offertagli da Gesù Tommaso proclama la sua professione 
di fede cristologica, la più alta dell'intero vangelo: Mio Signore e mio Dio! (v. 28). Essa, 
infatti, è l'applicazione esplicita e diretta a Gesù di una delle proclamazioni di fede dell'An-
tico Testamento nei confronti di Jahweh, «mio Dio e mio Signore» (Sal 35,23). Nella 
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Chiesa, quindi, non c'è posto solo per poveri e malati materialmente o moralmente, ma 
anche per chi vive una crisi di fede o una fede imperfetta. Basta non chiudere il cuore e 
bloccare il desiderio di cercare e di aspettare. Prima o poi Cristo riapparirà e anche a 
costoro dirà: «Pace a voi!», svelando il suo desiderio di salvare. Infatti, tutta la Parola del 
Cristo, come scrive Giovanni nell'epilogo alla prima edizione del suo vangelo, è stata 
scritta e proclamata «affinché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e, credendo, 
abbiate la vita nel suo nome». Cristo è, perciò, l'anima e il fine di ogni esperienza della 
Chiesa, come indica superbamente la monumentale apparizione pasquale con cui si apre 
il libro della speranza e della fiducia della Chiesa primitiva, l'Apocalisse (1,12-20). Quasi 
come in un mosaico bizantino il Cristo pasquale domina la scena come «Primo e Ulti-
mo» (v. 17; cfr. 2,8; 22,13), sorgente e fine dell'essere e della storia, come «Vivente», 
cioè, secondo il vocabolario veterotestamentario, come massima espressione divina 
(«Dio vivente» è, infatti, Jahweh: Gs 3,10; Sal 92,3, ecc.). Di fronte al pantocratore tutta la 
Chiesa è in adorazione e in lode pura celebrando una liturgia che è anticipazione di quel-
la celeste. Il centro di questa lode è la Risurrezione, mistero decisivo del cristianesimo: 
«Io ero morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi» (v. 
18). Cristo con la sua Pasqua è diventato il Signore incontrastato della morte e delle tene-
bre e ci fa balenare un orizzonte di speranza e di luce. Per questo il volume dell'Apocalis-
se, che ora si sta per aprire e del quale nel v. 19 viene sintetizzato in abbozzo il contenu-
to («le cose che hai visto, quelle che sono e quelle che accadranno dopo»), diventa un 
canto alla speranza e alla certezza della vittoria. Cristo penetra la storia, la giudica, ne 
ingloba passato, presente e futuro ed esorta ed incoraggia il cristiano a camminare verso 
il suo destino di gloria anche in mezzo alle oscurità e alle amarezze. 
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3HU�PH]]R�GHO�%DWWHVLPR��QHOOD�3DVTXD�GL�*HV��VLDPR�VWDWL�FRQ�OXL�VH�
SROWL�QHOOD�PRUWH�SHU�ULVRUJHUH�D�YLWD�QXRYD��2UD�ULQQRYLDPR�OH�SURPHVVH�
GHO�QRVWUR�%DWWHVLPR�� LPSHJQDQGRFL�D�ULFRQRVFHUH�OD�YRFH�GL�*HV��FKH�
FL�FKLDPD�SHU�QRPH�H�FL�LQYLWD�D�VHJXLUOR� 
&UHGHWH�LQ�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��FUHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD" 
7XWWL��&UHGR� 
&UHGHWH�LQ�*HV��&ULVWR�FKH�QDFTXH�GD�0DULD�YHUJLQH��PRUu�H�IX�VHSROWR��
q�ULVXVFLWDWR�GDL�PRUWL�H�VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH"�7XWWL��&UHGR� 
&UHGHWH�QHOOR�6SLULWR�VDQWR��OD�VDQWD�&KLHVD�FDWWROLFD��OD�FRPXQLRQH�GHL�
VDQWL�� OD� UHPLVVLRQH� GHL� SHFFDWL�� OD� ULVXUUH]LRQH� GHOOD� FDUQH� H� OD� YLWD�
HWHUQD"�7XWWL��&UHGR� 
'LR�3DGUH�GL�*HV���FKH�FL�KD�OLEHUDWR�GDO�SHFFDWR�H�FL�KD�IDWWR�ULQDVFH�
UH�GDOO¶DFTXD�H�GDOOR�6SLULWR�VDQWR��FL�FXVWRGLVFD�FRQ�OD�VXD�JUD]LD��QHO�
6LJQRUH�*HV���SHU�OD�YLWD�HWHUQD���7XWWL��$PHQ� 
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$FFRJOL�FRQ�ERQWj��6LJQR�
UH� O¶RIIHUWD�GHO�WXR�SRSR�
OR� WX�FKH�FL�KDL�FKLDPDWL�
DOOD�IHGH H�ULJHQHUDWL�QHO�
%DWWHVLPR� JXLGDFL�DOOD�IH�
OLFLWj�HWHUQD� � 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQR�
UH«�$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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'LR�RQQLSRWHQWH�  
OD�IRU]D�GHO�VDFUDPHQWR 
SDVTXDOH�FKH�DEELDPR 
ULFHYXWR FRQWLQXL�D 
RSHUDUH�QHOOD�QRVWUD�YLWD� � 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQR�
UH��� 
$PHQ� 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 



 

� 

 

,�35266,0,�0$75,021, 

'RPHQLFD� �� PDJJLR� RUH� ���
FKLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RU�
JKL��PDWULPRQLR�GL�*HQWLOH�7RP�
PDVR�H�-DPURFK�$QHWD�0DULD 

,�35266,0,�%$77(6,0, 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21��� 
L�IDPLOLDUL�GL�5REHUWR�GD�3RUWR�FH�GL�
2UWHQVLD�0LQXWROL�FKH�VRQR�WRUQDWL�
DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

0HVH�GL�PDJJLR 
0HVH�GHGLFDWR�DOOD��0DGRQQD 
 

FKLHVD�GL�6��/HRQDUGR��6DQWXDULR�GL�
1RVWUD�6LJQRUD��RJQL�JLRUQR�IHULDOH��
RUH������/LWXUJLD�GHOOD�3DUROD��RUH�������
5RVDULR�H�RUH�������0HVVD� 
 

1HOOD�FKLHVD�GL�6��*LXVWR�RJQL�JLRUQR�
IHULDOH���5RVDULR�RUH������H�0HVVD�RUH�
����� 
 

,Q�&RUWH�3DULJL�SUHVVR�%DURQFHOOL�*LRU�
JLQD��YLD�6��&URFH���RJQL��VHUD�RUH��
�������6��5RVDULR� 
 

0HUFROHGu���PDJJLR�DOOD�PHVVD�GHOOD�
���D�VDQ�*LXVWR�H�'RPHQLFD����PDJ�
JLR�DOOD�PHVVD�GHOOH�������D�VDQ�3DROL�
QR�VXSSOLFD�DOOD�0DGRQQD�GL�3RPSHL� 

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH 
Se vuoi anche quest’anno, puoi donare il 
tuo “5x1000” alla nostra Comunità Par-
rocchiale. Ti indichiamo la Onlus parroc-
chiale a cui puoi offrire il tuo prezioso aiuto 
per portare avanti progetti e iniziative a fa-
vore dei più deboli, per accompagnare la 
crescita dei ragazzi e delle famiglie e per 
continuare a custodire e mantenere le no-
stre straordinarie chiese. Fin da ora.. grazie 
di cuore! Indicare nella casella 6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,148(�
3(5�0,//(�$�6267(*12�'(/�92/21�
7$5,$72�(�'(//(�$/75(�25*$1,=�
=$=,21,�121�/8&5$7,9(�',�87,/,�
7$¶�62&,$/(��TXHVWR�FRGLFH� 
 

��������������������� 

'20(1,&$���0$**,2 
&21&(57,� 
,1�6$1�3,(752�620$/', 
9HQWXQR�SH]]L�LQHGLWL�GL�*LDFR�
PR�3XFFLQL�VDUDQQR�HVHJXLWL�LQ�
SULPD�PRQGLDOH�D�/XFFD�LO���
PDJJLR�GD�/LXZH�7DPPLQJD��
LQ�XQ�FRQFHUWR�QHOOD�FKLHVD�GL�
6DQ�3LHWUR�6RPDOGL��GXUDQWH�LO�
/XFFD�FODVVLFD�PXVLF�IHVWLYDO�� 
/¶RUDULR�GHL�FRQFHUWL�q�DOOH�RUH�
������H�DOOH�RUH�������H�OD�GX�
UDWD�GHOO¶HVHFX]LRQH�q�GL����
PLQXWL� 
,QJUHVVR�OLEHUR 



 

� 

 
 $*(1'$�3$552&&+,$/( 

$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
2UH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

&KLHVD� GL� VDQ� 3DROLQR�� DOOH� PHVVD�
GHOOH� ������ SDUWHFLSD]LRQH� LQ� SLH�
QH]]D�DOOD�&HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�
GHL�UDJD]]L�GHO�*UXSSR� VDQ� 3DROL�
QR��SULPR�JUXSSR�� 

)HVWD�GHOOD�'LYLQD�0LVHULFRUGLD 
5LFRUGR�GL� TXHVWD� IHVWD�DOOD�PHVVD�
GHOOH� ������ LQ� VDQ� 3LHWUR� 6RPDOGL�
GRYH� q� YHQHUDWD� O¶LPPDJLQH� GL�
³0DULD�0DGUH�GHOOD�0LVHULFRUGLD´� 

���0$57('Î 
6DQWD�6RILD 

���0(5&2/('Î 
6DQ�*LXVHSSH�ODYRUDWRUH 

,QL]LR�GHO�PHVH�PDULDQR 
 

6�0HVVH� 
�����VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
������VDQ�*LXVWR 
������ VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL� �RUH�
������UHFLWD�GH�5RVDULR� 

���*,29('Î 
6DQW¶$WDQDVLR 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH����DOOH���� WHPSR�GL� DVFROWR�H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 

3URYH�GHL�FDQWL�SHU�L� FRUL� GHOOD�SDU�
URFFKLD�� ORFDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDO�
Gu�RUH�������ILQR�DOOH������ 

2UDWRULR� SULPDYHULOH�� SHU�L�UDJD]]L�
GHOOH�HOHPHQWDUL�GDOOH����DOOH��������
SUHVVR� L� ORFDOL� GHOO¶2UDWRULR� GL� VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

&KLHVD� &DWWHGUDOH�� IHVWD� GHOO¶,Q�
YHQ]LRQH� �ULWURYDPHQWR��GHOOD� 6DQ�
WD� &URFH��&HOHEUD]LRQL�HXFDULVWLFKH�
RUH� ������ ������� ������ �QRQ� F¶q� OD�
PHVVD�GHOOH��������D�VDQ�*LXVWR� 

���6$%$72 
6DQW¶$QWRQLQD 

&KLHVD� GL� VDQ� 3DROLQR�� DOOH�PHVVD�
GHOOH� ������ SDUWHFLSD]LRQH� LQ� SLH�
QH]]D� DOOD� &HOHEUD]LRQH� (XFDULVWL�
FD� GHL� UDJD]]L� GHO� *UXSSR� VDQ�
3DROLQR��VHFRQGR�JUXSSR�� 

���'20(1,&$ 
,,,�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 

&KLHVD�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL 
&RQIHULPHQWR�GHO�VDFUDPHQWR� GHO�
OD�&UHVLPD�SHU�L�UDJD]]L�GHO�*UXSSR�
6DQ�3LHWUR��,�PHGLD��RUH��������3UH�
VLHGH� LO� ULWR� PRQV�� ,WDOR� &DVWHOODQL��
DUFLYHVFRYR�GL�/XFFD� 

���/81('Î 
6DQWD�&DWHULQD�GD�6LHQD 

&KLHVD�GL�VDQ�*LXVWR� -�)HVWD�GHO�
OD�0DGRQQD�GHL�0LUDFROL��RUH������
UHFLWD�GHO�URVDULR��RUH����6�0HVVD�H�
D�VHJXLUH�DWWR�GL�DIILGDPHQWL�D�0DULD 

���'20(1,&$ 
,,�'RPHQLFD�GL�3DVTXD ���9(1(5'Î 

6DQWL�)LOLSSR�H�*LDFRPR�DSRVWROL 



 

�� 

 
�

127,),&$=,21(�'(//¶$00,1,675$725(�$32672/,&2� 
 
 &DULVVLPL� 
FRPH�RUPDL�VDSHWH��GRPHQLFD����PDJJLR�LQL]LHUj�LO�VXR�PLQLVWHUR�LQ�'LRFHVL�O¶$UFL�
YHVFRYR�3DROR��8Q�9HVFRYR�JLRYDQH��GLQDPLFR��SDVWRUH�]HODQWH��FRQ�OR�VSLULWR�H�OR�
VWLOH�GHO�µSHOOHJULQR¶�FKH�SURSULR�DWWUDYHUVR�LO�SHOOHJULQDJJLR�KD�FRQRVFLXWR�QHJOL�DQQL�
SDVVDWL� OD�QRVWUD�FLWWj��YHQHQGR�D�SUHJDUH�GDYDQWL�O¶LPPDJLQH�GHO�9ROWR�6DQWR�QHOOD�
&DWWHGUDOH� 
5HQGR�JUD]LH�D�'LR�H�D�3DSD�)UDQFHVFR�SHU�LO�QXRYR�$UFLYHVFRYR�SHUFKp�QHOOD�&KLH�
VD�ORFDOH�LO�YHVFRYR��FKH�QHOOD�WUDGL]LRQH�GHL�SULPL�VHFROL�FULVWLDQL�HUD�GHILQLWR�9LFD�
ULR�GL�&ULVWR�LQ�TXDQWR�VXD�LPPDJLQH�SUHVVR�L�IUDWHOOL 
FKH�JOL� VRQR�DIILGDWL�� FRVWLWXLVFH�XQ�GRQR��DQ]LWXWWR�SHUFKp�FRQIHUPD� OD�&KLHVD�FKH�
JOL�q�DIILGDWD�QHOOD�IHGH�FKH�GDJOL�$SRVWROL�ILQR�DG�RJJL�q�FUHGXWD��PDQLIHVWDWD�H�FX�
VWRGLWD�GDOOD�&KLHVD�XQLYHUVDOH��LQROWUH�LO�9HVFRYR�PHGLDQWH�O¶HVHUFL]LR�GHO�VXR�PLQL�
VWHUR�GL�JRYHUQR�q�LO�SULQFLSLR�YLVLELOH�H�LO�IRQGDPHQWR�GHOO¶XQLWj�GHOOD�&KLHVD�ORFDOH��
LQ�TXDQWR�PHPEUR�GHO�&ROOHJLR�DSRVWROLFR��DVVLFXUD�O¶XQLWj�GHOOD�&KLHVD�ORFDOH�QHOOD�
FRPXQLRQH� 
0L�OHJD�DOO¶$UFLYHVFRYR�3DROR�–�ROWUH�D�XQ�UDSSRUWR�IUDWHUQR�H�DPLFKHYROH�PDWXUDWR�
QHJOL�DQQL�GHO�VXR�VHUYL]LR�GL�5HVSRQVDELOH�GHOOD�SDVWRUDOH�JLRYDQLOH�GHOOD�&RQIHUHQ�
]D� (SLVFRSDOH� ,WDOLDQD�–� XQ� SDUWLFRODUH� OHJDPH� VDFUDPHQWDOH� SHU� OD� SDUWHFLSD]LRQH�
FRQ� O¶LPSRVL]LRQH� GHOOH� PDQL� DOOD� VXD� 2UGLQD]LRQH� (SLVFRSDOH� QHOOD� &DWWHGUDOH� GL�
3HUXJLD� 
(G�RUD��GRSR�WDQWL�PHVL�GL�DWWHVD�SHU�L�VXRL�LPSHJQL�SDVWRUDOL��q�LO�PRPHQWR�GHOO¶DF�
FRJOLHQ]D�IHVWRVD��GRPHQLFD����PDJJLR��TXDUWD�GHO�7HPSR�3DVTXDOH��GRPHQLFD�GHO�
%XRQ�3DVWRUH��9L�LQYLWR�D�YLYHUH�TXHVWR�PRPHQWR�FRPH�XQ�JUDQGH�DEEUDFFLR��FRPH�
VL�FRQYLHQH�DL�FUHGHQWL�FKH�DFFROJRQR 
FROXL�FKH�YLHQH�QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH��SHU�TXHVWR�LQYLWR�DOOD�JUDQGH�FRQFHOHEUD]LRQH�
HXFDULVWLFD�FKH�O¶$UFLYHVFRYR�3DROR�SUHVLHGHUj�QHOOD�&DWWHGUDOH�DOOH�RUH�������GDQGR�
FRVu�LQL]LR�DO�VXR�PLQLVWHUR�HSLVFRSDOH�QHOOD�QRVWUD�$UFLGLRFHVL��'DWD�O¶HFFH]LRQDOLWj�
GHOO¶HYHQWR�GLVSRQJR�FKH�QHO�SRPHULJJLR�GL�TXHOOD�GRPHQLFD�QRQ�VLDQR�FHOHEUDWH�
DOWUH�PHVVH�DO�GL�IXRUL�GL�TXHOOD�LQ�&DWWHGUDOH��q�Ou�FKH�WXWWL�VLDPR�FKLDPDWL�DG�
HVVHUH�� ,Q�XQLWj�GL�LQWHQWL�SUHJKLDPR�LQWHQVDPHQWH�SHU�LO�QXRYR�3DVWRUH��GLVSRQHQGR�
FL�D�VHJXLUOR�VHQ]D�QRVWDOJLH�SHU�LO�SDVVDWR��LQ�SURIRQGD�FRPXQLRQH�TXRWLGLDQD�QHOOD�
PLVVLRQH�FKH�OD�&KLHVD�q�FKLDPDWD�D�YLYHUH��9L�EHQHGLFR�H�9L�DEEUDFFLR�QHO�9ROWR�
6DQWR��XRPLQL�H�GRQQH�DPDWL�GDO�6LJQRUH��3RSROR�GL�'LR�LQ�FDPPLQR�QHOOD�WHUUD�GL�
OXFFKHVLD�� 
 

X ,7$/2�&$67(//$1, 
$PPLQLVWUDWRUH�$SRVWROLFR 



 

�� 

 
,/�352*5$00$�'(/����0$**,2����� 

,/�352*5$00$�'(//$�*,251$7$� 
'(//¶,1*5(662�'(/�9(6&292�3$2/2 
 
· /D�³JLRUQDWD´�LQL]LD�FRQ�LO�SHUFRUVR�

GL�DYYLFLQDPHQWR��D�SLHGL��DOOD�&LWWj�
GL�/XFFD�GHO�YHVFRYR�3DROR�FRQ�L�
JLRYDQL��ULWURYR�HQWUR�OH�RUH����VXO�
SLD]]DOH�GHOOD�FKLHVD�GL�&DSDQQRUL�H�SDUWHQ]D�GD�&DSDQQRUL�
SHU�/XFFD�DWWUDYHUVR�LO�SHUFRUVR�GHOOD�YLD�)UDQFLJHQD��6RVWD�
DO�6DQWXDULR�GL�6DQWD�*HPPD�H�ULSUHVD�GHO�FDPPLQR�SHU�
JLXQJHUH�LQ�SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL�DOOH������� 

· RUH�������SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL�VDOXWR�ULVHUYDWR�DOOH�$XWRULWj�
&LYLOL�H�0LOLWDUL�GHOOD�3URYLQFLD� 

· D�VHJXLUH�SURFHVVLRQH�GHO�YHVFRYR�3DROR�FRQ�WXWWL�L�FRQFHOH�
EUDQWL�YHUVR�OD�&DWWHGUDOH� 

· RUH�������&HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�LQ�&DWWHGUDOH�H�LQL]LR�GHO�
PLQLVWHUR�HSLVFRSDOH�D�/XFFD�GHO�YHVFRYR�3DROR� 

· GRSR�OD�FHOHEUD]LRQH�EXIIHW�SHU�WXWWL�L�SUHVHQWL�VXL�SUDWLQL�GLH�
WUR�OD�&DWWHGUDOH� 

 
',6326,=,21,�3$57,&2/$5,�3(5�/¶,1,=,2�'(/�0,1,67(52�
3$6725$/(�'(//¶$5&,9(6&292�3$2/2� 
 

&RPH�KD�VWDELOLWR�O¶$PPLQLVWUDWRUH�$SRVWROLFR�QHOOD�VXD�1RWLILFD�
]LRQH��VL�ULFRUGD�FKH��LQ�RFFDVLRQH�GHOO¶LQL]LR�GHO�PLQLVWHUR�HSLVFR�
SDOH�GHO�YHVFRYR�3DROR�QHO�SRPHULJJLR�GL�GRPHQLFD����PDJJLR�
QRQ�VLD�FHOHEUDWD�QHVVXQD�0HVVD�QHOOH�FKLHVH�DG�HFFH]LRQH�GHOOD�
&RQFHOHEUD]LRQH�LQ�&DWWHGUDOH�� 
&RQ�TXHVWR�LQIRUPLDPR�FKH�OH�PHVVH�YHVSHUWLQH��QHO�&HQWUR�
6WRULFR�GL�GRPHQLFD����PDJJLR��RUH����VDQ�3LHWUR�6RPDOGL�H�
RUH����D�VDQ�3DROLQR��QRQ�FL�VDUDQQR�� 
6LDPR�WXWWL�LQYLWDWL�D�SDUWHFLSDUH�D�TXHVWD�XQLFD�FHOHEUD]LRQH��
HVSUHVVLRQH�GHO�FRQYHQLUH�QHOO¶XQLFD�FKLHVD�FRPH�PDQLIHVWD]LRQH�
GHOO¶XQLWj�GHOOD�&KLHVD�ORFDOH�� 



 

�� 

&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 

92/72�6$172�LQ�6��0$57,12� 
�;,�VHFROR�� 
 

6FRQ�
GR� OD�
WUDGL�
]LRQH�
VFRO�
SLWR�
GD�
1LFR�
GHPR��
FRQ� LO�
YROWR�
ILQLWR�
GDJOL�
DQJH�
OL�� q� OD�
UHOL�
TXLD�

SL�� IDPRVD�GL�/XFFD�� ,� VXRL�RF�
FKL�VHUHQL�DQQXQFLDQR�OD�VDOYH]�
]D�FKH�SDVVD�GDOOD�FURFH�� 

$57(�75$�12, 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


